
no dei problemi più evidenti dovuti alle ab-
bondanti piogge cadute mercoledì sera è

l’allagamento dei sottopassi cittadini,che in alcu-
ne circostanze riversano a cielo aperto liquami va-
ri e “prodotti”fognari,come nel caso di quelli in zo-
na stazione.

Il problema,tuttavia,si può facilmente estende-
re ad altre zone cittadine come via Cisalpina,do-
ve un’auto mercoledì sera è stata quasi “inghiotti-
ta”dall’acqua ristagnata proprio nelle immediate
vicinanze del sottopassaggio.Un altro punto deli-
cato è quello che da via Piacentini porta verso
viale Luxemburg:più o all’altezza del carcere “La
Pulce”l’acqua tende sinistramente a raccogliersi
sotto il sottopasso,provocando il fenomeno di 
acquaplaningmolto pericoloso per chi vi transi-

ta sopra.
Da anni i Grillini si sono fatti carico di portare

all’attenzione di tutti il problema dei sottopassi

allagati,senza però riscuotere la giusta attenzione.
Ora,dopo l’ultimo acquazzone estivo riversatosi
nelle scorse ore sulla città,il consigliere comuna-
le Matteo Olivieri è tornato alla carica ponendo l’at-
tenzione sullo stato in cui versa la stazione.« La sce-
na che si è presentata a passanti,pendolari e viag-
giatori stamane (ieri, ndr) nel sottopasso est ci-
clabile della stazione era agghiacciante.Uno strato
di melma scivolosa e maleodorante ricopre tutte
le mattonelle del tunnel che porta dal parcheg-
gio di Viale Ramazzini ai binari e a Piazzale Marco-
ni,con problemi alla stabilità per pedoni e ciclisti.

Per fortuna questa volta ha tenuto il sottopasso
pedonale ovest,solitamente allagato (succede
sempre nella stagione invernale) da diversi centi-
metri di acqua.Si ripropone a un anno di distanza
la stessa scena da noi denunciata con problemi
strutturali dell’area».Olivieri allarga quindi il pro-
blema a tutta la zona circostante,dove a suo dire
c’è «uno stato di semiabbandono,come testimo-
nia il camion bruciato fermo di fianco al sottopas-
so da anni.Speriamo che il progetto di recupero
annunciato,con un’area a verde nelle ex reggiane,
si faccia presto con tutte le altre opere necessa-
rie.

La rabbia dei cittadini del centro che si sono vi-
sti i negozi allagati è sacrosanta.Torniamo a riba-
dire che le infrastrutture necessarie non sono solo
strade e piazze,perchè così si trascurano problemi
che sempre più spesso si trasformano in emergen-
ze».La lista civica Reggio a 5 stelle propose già lo
scorso anno eventuali rimedi per migliorare l’at-
tuale situazione.«Tutti gli esperti - aggiunge Olivie-

ri - concordano sull’aumento progressivo degli
eventi eccezionali quali le precipitazioni estive,in-
tense e concentrate.Prepararsi al peggio significa
scommettere su questo».

Scendendo nello specifico,i Grillini propongo-
no di dotare la città di invasi artificiali;importanti
sono anche le cisterne per la raccolta dell’acqua
piovana sotto i parcheggi,da utilizzare per l’irri-
gazione del verde pubblico.Si potrebbero anche
sfruttare le cisterne dismesse dei distributori di car-
burante già bonificate;infine,servirebbe un retico-
lo fognario e uno di ausilio per eventi eccezionali
ben congegnati.

(a. f.)
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Problemi anche nei sottopassaggi di via
Cisalpina e via Piacentini,dove l’acqua

ristagna in modo pericoloso per i
guidatori

Matteo Olivieri: «Cosa fare? Invasi
artificiali anche in città e cisterne per la

raccolta dell’acqua piovana sotto ai
parcheggi»

ale del Partigiano: invasi dall’acqua e trasformati l’uno in una pericolosa trappola, l’altro in un torrente

IN STAZIONE I Grillini: «Ogni anno la stessa scena»

Il sottopasso est
invaso dalla melma

Le condizioni
in cui si è
presentato
ieri mattina
a passanti
e pendolari
il sottopasso est
della stazione
di Reggio

successo che avevamo appena deliberato l’allunga-
mento della stagione irrigua,poi come è già accaduto

in questi ultimi anni si è assistito a un repentino rovescio
che,in alcuni casi,è andato ben oltre i 20 millimetri del ca-
nonico temporale estivo.E il nostro personale ha lavora-
to di notte per le opportune manovre per la sicurezza
idraulica».

Marino Zani,presidente del Consorzio di Bonifica Par-
migiana Moglia Secchia,commenta così quanto accadu-
to nella serata di mercoledì che,in pianura,ha visto scen-
dere un violento temporale di fine estate.«Ci sono luo-
ghi – spiega Vito Fiordaligi,direttore – dove è davvero pio-
vuto molto.49 mm d’acqua sono caduti sulla città di
Reggio,nella viticola Masone 23.6,a Bagnolo 37,a San Mar-
tino 76.Ed è piovuto anche nella zona di Carpi,con 38
mm a Gargallo e quasi 20 a Panzano,alle porte di Cam-

pogalliano,non sufficienti per idratare questa zona frut-
ticola».

Guido Ruini,capo del settore impianti,spiega poi che il
Consorzio di Bonifica «ha fermato gli impianti a Bagno-
lo,Mancasale,con una manovra d’emergenza ormai usua-
le ogni volta che cadono più di 10 millimetri in pochi
minuti nella città,e l’impianto della Nave in via del Chion-
so dove per altro entrano gli scarichi dei reflui cittadini.
Solo in questo modo è stato possibile consentire lo sca-
rico a valle delle acque della città.Poi,lungo il Rodano,le
acque giunte a Bagnolo sono state indirizzate verso il
Canalazzo Tassone,abbassando le barricazioni che,inve-
ce,erano attive per consentire l’irrigazione».«A fronte di
quanto accaduto - prosegue Zani - non ci attiveremo per
un cospicuo prolungamento della stagione irrigua che
avevamo preventivato per la vite,i frutteti,i prati stabili».

È

Parla Marino Zani, presidente del Consorzio di Bonifica Parmigiana Moglia Secchia

Nella notte le manovre di sicurezza idraulica
«Con l’acqua caduta non ci attiveremo per un prolungamento della stagione irrigua»
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Pesanti ripercussioni per la grandine e l’acqua. I più colpiti sono gli agricoltori della Bassa est

La Cia pensa allo stato di calamità
Cantine e magazzini allagati in tutta la provincia

opo il violento tempora-
le che si è abbattuto sul-

la provincia la scorsa notte,
ieri è stato il giorno della con-
tra dei danni. Il fiume d’ac-
qua e la grandine piovuta dal
cielo in meno di un’ora ha
mandato in tilt il sistema fo-
gnario.Sottopassi allagati e
strade trasformate in torren-
ti hanno bloccato la circola-
zione.L’acqua non ha rispar-
miato i locali interrati di case
ed negozi.Decine le richieste
d’intervento arrivate alla
centrale operativa dei vigili
del fuoco che hanno lavorato
tutta la notte per soccorrere
i cittadini. I prosciugamenti
di locali interrati sono com’è
ovvio gli interventi più nu-
merosi,ma non sono manca-
te le rimozioni di alberi e gli
incidenti. In provincia le zo-
ne più colpite sono state
quelle di Correggio dove la
furia della tempesta ha pro-
vocato il crollo di un casola-
re abbandonato,e quella di
San Maritino in Rio colpito
da una tromba d’aria.In città
il primo allarme è scattato in-
torno alle 19.30 in via Cisal-
pina dove un’auto è stata let-
teralmente sommersa dal-
l’acqua che ha rapidamente
riempito il sottopasso.

In città
All’arrivo dei vigili del fuo-

co in via Cisalpina, il livello
dell’acqua aveva ormai supe-
rato le ruote dell’auto blocca-
ta.Non senza difficoltà il pro-
prietario è riuscito da solo a
superare la “piscina”. Inter-
venti per prosciugare canti-
ne,tavernette e magazzini so-

D

fuoco. Il vento e la copiosa
pioggia hanno causato la ca-
duta di un albero su via Cot-
tafavi compromettendone il
transito. Il pronto interven-
to dei Vigili del Fuoco, che
hanno operato anche su una
proprietà privata in località
Stiolo,e della Protezione Ci-
vile, ha prontamente ripri-

stinato il percorso stradale.
Altri danni e cadute di alberi
si sono verificati su proprie-
tà private, mentre piccole
infiltrazioni d’acqua hanno
interessato la casa di riposo e
l’asilo nido.Non sono state
necessarie evacuazioni alla
casa per anziani,mentre l’asi-
lo è ancora chiuso per ferie.

Rio Saliceto e dintorni
Una tromba d’aria

si è abbattuta su case e coltivazioni,
lasciando una scia di devastazione

e terreni allagati

San Martino in Rio
Cadute di alberi si sono verificate

su proprietà private,mentre
infiltrazioni d’acqua hanno interessato

la casa di riposo e l’asilo nido

� La stagione estiva sta
davvero terminando: previsti
a breve altri violenti eventi
temporaleschi

� La tempesta di mercoledì
pomeriggio ha avuto gravi
conseguenze nella Bassa
orientale e in città

� Olivieri dei Grillini denuncia
l’inadeguatezza dei sistemi
di smaltimento delle acque
piovane e propone soluzioni

LE PREVISIONI DEGLI ESPERTI I prossimi giorni caratterizzati da bruschi cambiamenti

Il sole giocherà a nascondino nel weekend
Le temperature caleranno e non sono esclusi altri violenti acquazzoni

orti temporali hanno interessa-
to nella serata di mercoledì il

territorio reggiano,soprattutto nel-
le zone della Bassa.In città l’effet-
to è stato però abbastanza limitato,
con una raffica di vento di 71 km/h
e scarse precipitazioni,3.1 mm.In
centro dopo un breve scroscio al-
le 17.45 si è osservata la formazio-
ne di schiume lungo le strade,evi-
dentemente sporche dalla deposi-
zione di polveri e inquinanti al suo-
lo.

L’osservazione di ieri mattina
evidenzia come il temporale non
ha fatto altro che accumulare umi-
dità:nubi basse nel cielo e un in-
consueto andamento termico,che

ha visto il termometro registrare
il minimo di temperatura alle 2 con
24.3°.La temperatura,anziché ca-
lare,è aumentata segnando 26.5°
all’alba,il tutto con umidità oscil-
lante fra il 66 e il 75% in città,men-
tre in campagna i valori sono stati
prossimi al 90-95% e le tempera-
ture generalmente oltre i 20°.

«Notte dunque ancora una volta
tropicale - commenta il meteorolo-
go Luca Lombroso dell’Osservato-
rio Geofisico del Dipartimento di
Ingegneria dei Materiali e dell’Am-
biente dell’Università degli studi di
Modena e Reggio Emilia - ed ora,
col sole che si fa largo,le tempera-
ture ovviamente risaliranno,ap-

prestandosi per la 54ª volta nell’an-
no a superare la soglia dei 30° re-
gistrati presso la stazione dell’Os-
servatorio Geofisico universitario
sul torrione orientale del Palazzo
Ducale di Modena».L’anticiclone
euro-atlantico resta,infatti,ben
esteso e saldo fino a gran parte di
domani in superficie,sebbene re-
sti una certa instabilità a causa del
troppo caldo-umido accumulato
al suolo.A cavallo del fine settima-
na è invece attesa una perturbazio-
ne più attiva che dovrebbe portare
una rinfrescata certamente avver-
tibile,anche se si è portati ad esclu-
dere che sarà la tipica burrasca di
fine estate.

Previsioni
Oggi alba grigia-umida con fo-

schie e temperatura in città non
sotto i 24-25°,mentre fuori la cer-
chia delle tangenziali potrebbero
fare la loro comparsa perfino ban-
chi di nebbia con temperature sui
21°e umidità all’80-90%.Quindi,in
mattinata il sole dissolverà e solle-
verà le nubi,portando un pomerig-
gio caldo con 31-33° e qualche ri-
schio di temporale improvviso ver-
so sera.

Domani si replica:grigiori e neb-
bie alla mattina e ancora una volta
una notte “tropicale”sia per la tem-
peratura che per l’umidità.In gior-
nata il cielo si rifarà a tratti soleggia-

to e sarà ancora caldo,con punte
massime fino a 30-32°.Verso sera
arriveranno temporali e piogge
più diffuse,che porteranno a un
calo più avvertito e sostanziale del-
le temperature.Domenica si apri-
rà così con nubi e piovaschi resi-
dui,ma il pomeriggio promette be-
ne:sarà soleggiato e gradevolmen-

te fresco,specie sui monti.«Per ora
- dice Luca Lombroso - si può af-
fermare con certezza che il 31 ago-
sto,malgrado la rinfrescata,costi-
tuisca solo la fine estate per il calen-
dario meteorologico,poiché il
caldo potrebbe tornare a bussare
alle porte nei primi giorni di set-
tembre».
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In città
Sottopassi come laghi
e strade trasformate in
torrenti hanno bloccato

la circolazione

Vigili del fuoco
Richieste d’intervento
anche dalla zona del

campo volo,in via Degani,
e a Villa Cella

Il sottopasso di via Cisalpina allagato e via

no stati compiuti in centro
storico,nella zona di Pazza
San Zenone, in via Marsala e
in via Lusenti.Richieste d’in-
tervento anche dalla zona
del campo volo, in via Dega-
ni nella zona di Cella, in via
De Chirico.

In provincia
Il maltempo dell’altra sera

ha colpito duro anche una
importante area frutticola e
viticola della nostra provin-
cia.Ed ora il presidente pro-
vinciale della Cia, la confe-
derazione agricoltori, Ivan
Bertolini,annuncia che quasi
certamente sarà chiesto lo
stato di calamità naturale per
poter far fronte alle gravi
conseguenze dell’acquazzo-

ne e della grandine,che han-
no colpito duro in particola-
re fra San Martino in Rio e
Rio Saliceto. «Sia per le pere
che per l’uva siamo ormai
sotto raccolta – afferma Ber-
tolini – quindi il danno, se-
condo quanto apprendiamo
da alcuni nostri soci, pare
davvero di notevole rilievo.
Non ci voleva proprio,stante
anche le pesanti situazioni di
mercato che i nostri agricol-
tori devono affrontare;ora il
nostro impegno è rivolto ad
un’attenta verifica delle ri-
percussioni, che sembrano
interessare le colture come
diverse strutture agricole, in
modo che,se le nostre nega-
tive impressioni saranno ve-
rificate sul campo, si possa

avviare la procedura per di-
chiarare lo stato di calamità
naturale».«Gli agricoltori col-
piti – aggiunge Bertolini –
per rifarsi dei danni devono
essere assicurati,e purtrop-
po quest’anno il mancato in-
tervento finanziario del Go-
verno ha fatto lievitare pe-
santemente il costo delle po-
lizze assicurative, e non è
escluso che qualcuno per ri-
sparmiare,abbia rinunciato
all’assicurazione o abbia ri-
dotto le colture coperte da
polizza».

Infiltrazioni d’acqua
Intanto, a San Martino in

Rio si fa il punto della situa-
zione dopo i vari interventi
delle autorità e dei vigili del
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